
Cultura/" Liberamente"
Massini apre i teatri
con scuole di scrittura
libere e gratuite per tutti

15

Una scuola popolare~ di scrittura
Massini apre i teatri "Liberamente"
Ciclo di 4 incontri gratuiti nelle domeniche di marzo tra Firenze e Pontedera
I d i Sabrina Carollo

-v on ci sono limiti di età,
non ci sono requisiti

y. di provenienza né di
formazione, non è chiesto di
saper scrivere bene, men che
meno di averlo già fatto, non
c'è nessun vincolo tranne la
prenotazione gratuita (sul si-
to Teatro della Toscana) — e
comunque se c'è posto si en-
tra anche all'ultimo minuto.
Il freschissimo direttore del
Teatro della Toscana, Stefa-
no Massini, apre le porte dei
templi regionali della recita-
zione a tutti, invitando cia-
scuno a un grande esperi-
mento collettivo di cultura:
"Liberamente. Una scuola
popolare di scrittura" è un ap-
puntamento articolato in
quattro date in cui incontrar-
si la domenica mattina alle
11 per scrivere e condividere
riflessioni su un tema unico.
Si comincia il 2 marzo alla
Pergola di Firenze, perprose-
guire nelle settimane succes-
sive al teatro di Rifredi e poi
all'Era per concludersi nuo-
vamente alla Pergola: «È un
momento simbolicamente
molto importante: apriamo
le porte dei teatri alle perso-
ne, con un'operazione gioco-
sa di riossigenazione», ha
commentato con entusia-

smo Massini. «Vogliamo apri-
re le finestre e creare una cor-
rente d'aria fatta di testimo-
nianze, rendendo il teatro
uno spazio in cui non si è
spettatori ma si partecipa tut-
ti insieme, in cui qualcosa ac-
cade non solo sul palco ma
anche in platea».
Dunque in questi primi

quattro appuntamenti — che
gli organizzatori tengono a
sottolineare non essere lega-
ti tra loro per cui si può parte-
cipare a uno, a tutti, all'ulti-
mo o al secondo senza ordi-
ne o regola— i partecipanti ri-
ceveranno un quaderno in
cui appuntare anche poche
frasi sul tema proposto dal
grande orchestratore Massi-
ni. Se interpellati, potranno
scegliere di condividere o
meno le proprie riflessioni, e
in seguito inviarle a un indi-
rizzo di posta elettronica per
contribuire a un possibile
collettore di idee sull'argo-
mento — di preciso in quale
forma ancora non si sa, altri-
menti non sarebbe un esperi-
mento. Massini ha scelto di
cominciare con un argomen-
to delicato e attualissimo: la
paura. «Unvocabolo bellissi-
mo la cui radice significa
"colpire"», spiega l'artista.
«Aver paura è come essere

preso a pugni: noi siamo quo-
tidianamente colpiti dalla
tragica attualità fatta di guer-
re, di tecnologia insidiosa, di
lavoro che manca. Ma come
ci ha insegnato la psicanalisi,
l'unico modo che noi abbia-
mo di affrontare le paure è
raccontarle, metterle nel re-
cinto delle parole». In questo
modo, ha proseguito Massi-
ni, il teatro torna ad essere
ciò per cui era nato, ovvero af-
frontare la paura, fin dai tem-
pi della prima trilogia tragi-
ca, l' Ore stea, scritta da Eschi-
lo. E quindi far star meglio le
persone, un compito quasi
«doveroso per un teatro fi-
nanziato con i soldi pubbli-
ci».
Dunque una scuola che pe-

rò non ha niente a che vedere
con giudizi, correzioni, diplo-
mi, compiti, vicina piuttosto
a una seduta terapeutica col-
lettiva, a un approfondimen-
to culturale sociale, a cui con-
tribuire imparando a cono-
scere l'altro e se stessi. Libera-
mente, nel senso dell'avver-
bio ma anche dell'unione del-
le parole libera e mente; co-
me contenitore del termine
latino liber, che significa li-
bro, e della parola amen, in ri-
ferimento alla messa dome-
nicale che qui diventa un rito
laico di condivisione. «Que-

«Un'operazione giocosa
e simbolica»: il direttore
del Teatro della Toscana
comincia il 2 marzo
Si parlerà di paura

sto progetto risponde all'i-
dea che la cultura non debba
avere barriere e che i luoghi
della cultura debbano essere
di stimolo ai cittadini per una
crescita individuale e colletti-
va», ha commentato la sinda-
ca di Firenze e presidente del
Teatro della Toscana Sara Fu-
naro. «Siamo entusiasti della
capacità di Massini di mette-
re a sistema tre realtà fonda-
mentali: il Teatro Era, il Tea-
tro di Rifredi e il Teatro della
Pergola», ha detto il sindaco
di Pontedera e vicepresiden-
te del Teatro della Toscana
Matteo Franconi. «Natural-
mente, anche con l'aggiunta
e le opportunità che ilterrito-
rio di Peccioli potrà mettere a
disposizione su un percorso
che ci vedrà protagonisti. Par-
tiamo dai giovani e non so-
lo».
«Conia direzione di Massi-

ni il teatro della Toscana pas-
sa da offrire un servizio teatra-
le a offrire contenuti», ha
commentato il presidente
della Regione Eugenio Giani,
che ha confermato la grande
fiducia nella direzione di
Massini e in questo progetto
specifico. Di cui è già pro-
grammata una "seconda sta-
gione" incentrata sul tema
della rabbia.
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Si comincia
112 marzo
alla Pergola
di Firenze
Basta
prenotarsi
sul sito

La presentazio-
ne della
scuola
di scrittura
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Raffineria, l'allarme dell'indotto
«i lavoratori sono stati dimezzati»
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